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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO PER LA 

REALIZZAZIONE DI INDAGINE EPIDEMIOLOGICA SUL GIOCO D’AZZARDO 

NELLA POPOLAZIONE ITALIANA RESIDENTE IN ITALIA. 

 
 

CUP I85I16000470005 

LOTTO n. 1: CIG 67963838AB  

“Il gioco d’azzardo in Italia” (indagine epidemiologica sul gioco 

d’azzardo nella popolazione adulta residente in Italia, anni 18+). 

 

LOTTO n. 2: CIG 6796395294  

“Il gioco d’azzardo in Italia: focus sui minori” (indagine epidemiologica 

sul gioco d’azzardo nella popolazione scolastica minorenne in Italia, 14 – 

17 anni). 

 

 

CHIARIMENTI - RISPOSTE A QUESITI (F.A.Q.) al 04/10/2016 

 

QUESITO 1.A - Un’associazione ONLUS può partecipare al bando di gara in 
oggetto singolarmente o nell’ambito di un raggruppamento temporaneo di 
impresa? 
RISPOSTA 1.A – Si, le ONLUS possono partecipare alla presente 
procedura aperta, sia singolarmente sia nell’ambito di un raggruppamento 
temporaneo di impresa, qualora l’attività oggetto della gara sia funzionale allo 
scopo associativo e risulti compatibile con la disciplina statutaria dell’ente 
stesso.  
In sede di comprova, la Stazione Appaltante richiederà la produzione dello 
Statuto. 
QUESITO 1.B - In caso di risposta affermativa, quali sono i requisiti atti a 
dimostrare la capacità economica e finanziaria dell’Associazione ONLUS? 
RISPOSTA 1.B – la capacità economica e finanziaria dovrà essere 
comprovata, dalla ONLUS nei modi previsti nel disciplinare di gara per tutti 
gli operatori economici, trattandosi di presupposti di natura sostanziale per la 
partecipazione alla procedura, con l’effetto che la mancata dichiarazione e 
successiva comprova degli stessi si traduce necessariamente nell’esclusione 
dalla procedura stessa. 
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Resta fermo, in ogni caso, l’obbligo di attestare anche il possesso del 
requisito di idoneità professionale di cui all’art. 83, comma 1, lettera a, 
d.lgs. n. 50/2016, dichiarando: 

1)  di essere iscritta al REA (Registro Economico Amministrativo della 
Camera di Commercio), ove l’ONLUS svolga anche attività di natura 
commerciale; 

2) di essere iscritta all'Anagrafe delle ONLUS, nel caso in cui la ONLUS, 
al contrario, non eserciti attività commerciale. 

 
QUESITO 2 - Nel caso al bando di gara partecipi un ente pubblico di ricerca 
è obbligatorio il requisito relativo al fatturato? 
RISPOSTA 2 – Si. Come per gli altri operatori economici dovrà essere 
presentata in sede di offerta una dichiarazione (con le modalità indicate nel 
disciplinare di gara) attestante il possesso del fatturato minimo globale e del 
fatturato minimo annuo richiesti, i quali costituiscono presupposto di natura 
sostanziale per la partecipazione alla procedura, con l’effetto che la mancata 
dichiarazione e successiva comprova degli stessi comporteranno l’esclusione 
dalla procedura. 
QUESITO 3 - Nel caso di partecipazione alla gara da parte di un ente 
pubblico di ricerca, l’esperienza nel settore può essere comprovata attraverso 
la presentazione di note di addebito relative a studi, progetti condotti nel 
corso degli anni? 
RISPOSTA 3 – come per gli altri operatori economici, anche gli Enti 
Pubblici di ricerca sono tenuti, in sede di presentazione dell’offerta, a 
rilasciare (utilizzando il DGUE) una dichiarazione di avere eseguito, nel 
triennio 2013-2014-2015, almeno due indagini epidemiologiche su scala 

nazionale relative alle tematiche delle dipendenze e almeno un’indagine con 

metodologia “face to face” sulle dipendenze (con le caratteristiche 
specificate nel disciplinare di gara). 
In sede di comprova di quanto dichiarato, sarà richiesto al primo e al secondo 
in graduatoria di presentare le attestazioni delle prestazioni con l’indicazione 
della tipologia del servizio effettuato, degli importi, delle date e dei 
destinatari, pubblici o privati, dei servizi (come meglio specificato all’art. 8, 
lett. e) del disciplinare di gara: “modalità e mezzi di prova per la verifica dei 
requisiti”). 
 
QUESITO 4 - Nel Capitolato Tecnico del Lotto 2 i requisiti hardware sono i 
seguenti: “server dedicato con processore XEON o equivalente, almeno 8GB 
RAM e 2x500 GB SATA RAID 1, connettività flat 25 Mbit/s o superiore”. È 
possibile proporre una soluzione analoga, ad esempio con adozione di un 
server virtuale equivalente che offra le stesse caratteristiche di affidabilità e 
potenza di calcolo? 
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RISPOSTA 4 - È consentita l’adozione di un server virtuale equivalente che 
offra le stesse caratteristiche di affidabilità e potenza di calcolo purché 
corredata da idonea certificazione.  

 


